
CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 

TV 
^ Consiglio Regionale del Veneto 

U del 26/11/2018 Prot.: 0025283 Titolarlo 2.6 
CRV CRV spc-UPA 

Al Signor Presidente 
della TERZA Commissione Consiliare 

Al Signor Presidente 
della PRIMA Commissione Consiliare 

X LEGISLATUM 

Al Signor Presidente 
della Giunta regionale 

e, p.c. Ai Signori Presidenti 
delle Commissioni Consiliari 

Ai Signori Presidenti 
dei Gruppi Consiliari 

Al Signor Assessore 
delegato per i rapporti tra il 
Consiglio e la Giunta regionale 

Al Signor Segretario generale 
della programmazione 

Loro sedi 

oggetto: Progetto di legge n. 413 
Proposta di legge di iniziativa dei Consiglieri Pietro Dalla Libera e 
Luciano Sandonà relativa a: "Modifica delle legge regionale 6 
aprile 2001, n. 10 "Nuove norme in materia di commercio su aree 
pubbliche" e successive modificazioni". 

Ai sensi dell'articolo 21 dello Statuto e degli articoli 44 e 61 del Regolamento 
del Consiglio regionale, trasmetto il progetto di legge indicato in oggetto. 
La Terza Commissione consiliare presenterà la propria relazione al Consiglio 
entro i termini previsti dall'articolo 42 del Regolamento. 

SERVIZIO ATTIVITÀ 
E RAPPORTI 
ISTITUZIONALI 

Uff i c io attività 
istituzionali 

San Marco 2322 
Palazzo Ferro Fini 
30124 Venezia 

+39 041 2701416 tei 
+39 041 2701271 > x 
uatt@consiglioveneto.it 
www. consigUoveneto.it 

Consiglio Regionale del Veneto - UPA - 26/11/2018 - 0025283



La Prima Commissione consiliare, ai sensi e nei termini dell'articolo 66 del 
Regolamento esprimerà il parere obbligatorio di sua competenza alla 
Commissione consiliare referente, trasmettendolo per conoscenza a questa 
Presidenza. 

Ove altre Commissioni dovessero rilevare nel progetto di legge di cui trattasi, 
aspetti ritenuti afferenti anche alla propria competenza e ritenessero pertanto di 
esprimere su questi proprio parere, ne formuleranno istanza ai sensi 
dell'articolo 51 comma 3. 

La Commissione referente ha facoltà di acquisire ove ritenuto utile, il parere di 
altra Commissione per gli aspetti che rientrano nella competenza di questa, ai 
sensi e nei termini di cui all'articolo 51 comma 2 e comma 4 del Regolamento 
ed è tenuta ad acquisire il parere obbligatorio della Prima Commissione da 
esprimersi nelle forme e nei termini di cui all'articolo 66 per le modificazioni 
apportate, prima del voto finale, al progetto di legge, ove queste ineriscano alla 
compatibilità dei progetti con il diritto della Unione europea e con gli obblighi da 
essa derivanti o comunque implichino entrate e spese. 

Si invita infine il Presidente della Giunta regionale a trasmettere, ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 6 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 39, la 
scheda di analisi economico-finanziaria nei termini previsti nello stesso articolo. 

Cordiali saluti. 

(Massimo Giérgetti) 
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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
DECIMA LEGISLATURA 

PROGETTO DI LEGGE N. 413 

PROPOSTA DI LEGGE d'iniziativa dei Consiglieri Dalla Libera e Sandonà 

MODIFICA D E L L A L E G G E REGIONALE 6 APRILE 2001, N . 10 
"NUOVE NORME IN MATERIA DI COMMERCIO SU AREE 
PUBBLICHE" E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

Presentato alla Presidenza del Consiglio il 22 novembre 2018. 



MODIFICA DELLA LEGGE REGIONALE 6 APRILE 2001, N. 10 
"NUOVE NORME IN MATERIA DI COMMERCIO SU AREE 
PUBBLICHE" E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

Relazione: 

La presente proposta di legge è finalizzata alla modifica della legge 
regionale 6 aprile 2001, n. 10 "Nuove norme in materia di commercio su aree 
pubbliche" ed, in particolare, dell'articolo 9 in relazione alla partecipazione ai 
mercatini dell 'antiquariato e del collezionismo, disciplinati dalla medesima legge, 
di operatori che non esercitano l'attività commerciale in modo professionale, ed. 
venditori occasionali o hobbisti. L'attuale normativa regionale prevede, per 
l'appunto al citato articolo 9, che tali soggetti possano partecipare ai suddetti 
mercatini fino ad un massimo di sei volte all'anno secondo specifiche modalità 
(richiesta di autorizzazione, rilascio da parte del comune di apposito tesserino, 
vidimazione dello stesso ad ogni partecipazione, ecc.). Premesso che la disciplina 
della vendita occasionale sotto l'aspetto dell'organizzazione del commercio su 
aree pubbliche rientra nella potestà legislativa regionale, con la presente 
proposta, formulata in tre articoli, si provvede esclusivamente ad aumentare da 
sei a ventiquattro il numero di possibilità di partecipare durante l'anno a tali 
mercatini, a specificare che la partecipazione ha come riferimento tutto il 
territorio regionale e che l'attività ivi prestata non deve essere prevalente o 
dominante rispetto ad altre attività dagli stessi esercitate. La proposta contiene, 
altresì, una norma transitoria finalizzata a calcolare, a seconda del momento in 
cui entra in vigore la nuova normativa, il numero dì partecipazione ai mercatini 
per l'anno in corso. Quanto all'individuazione del numero dì possibilità di 
partecipazione ai suddetti mercatini, dopo una analisi delle diverse normative 
regionali vigenti si è potuto notare che a fronte di alcune regioni che non 
disciplinano la materia, come la Lombardia e la Toscana che sembrano lasciare 
la regolamentazione della fattispecie ali 'autonomia degli enti locali, nelle regioni 
che la disciplinano l'individuazione del numero sembra essere lasciata alla 
discrezionalità del legislatore (ad esempio l'Emilia Romagna prevede un minimo 
di dieci volte, la Liguria di ventiquattro, il Piemonte di diciotto, l'Abruzzo di 
dodici, l'Umbria di dodici, ecc.) fermo restando che la cosa più importante e 
rilevante è che si tratti di venditori occasionali e non professionali, che devono 
autocertificare sotto la propria responsabilità tale condizione dichiarando di 
essere tali. Premesso che, da un lato la partecipazione dei venditori occasionali 
accanto ai commercianti nei mercatini può presentare alcune criticità, stante il 
possibile contrasto di interessi fra i soggetti coinvolti, dall'altro appare evidente 
l'interesse dei Comuni a promuovere i mercatini, in quanto innegabili fonti di 
attrattività e richiamo per la promozione del territorio, è sembrato congruo 
mantenere, comunque, una disciplina specifica della materia che limiti la 
partecipazione ai mercatini da parte dei venditori occasionali, seppure 
aumentandone il numero di volte in misura tale da adeguarsi al regime normativo 
previsto da altre regioni e nel caso specifico dalla Liguria. Al riguardo va, infatti, 
osservato che, circa l'occasionalità, non sembrano esistere parametri normativi 
tali da definire occasionale o meno l'attività, così come non è contemplato il 
numero dì prestazioni svolte in un perìodo d'imposta entro cui è configurabìle 
un'attività occasionale: in particolare, essendo incerta la distinzione tra 



"abitualità" e "occasionalità", la valutazione circa l'esistenza dell'uno o dell'altro 
elemento va fatta caso per caso sulla base delle situazioni di fatto riscontrabili in 
concreto. In quest'ottica, l'indicazione dì ventiquattro volte, individuata con la 
presente proposta, appare giustificata dal fatto che oltre a non configurare 
abitualità o professionalità nell'esercizio dell'attività commerciale, può in un 
certo senso incentivare la partecipazione da parte degli "hobbisti" ai mercatini 
che si svolgono nel territorio del Veneto evitando una "migrazione" in altre 
regioni, laddove la normativa è piìi favorevole e meno limitante e, pertanto, 
venire incontro alle sopradette istanze dei Comuni. 



MODIFICA DELLA LEGGE REGIONALE 6 APRILE 2001, N. 10 
"NUOVE NORME IN MATERIA DI COMMERCIO SU AREE 
PUBBLICHE" E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

Art. 1 - Modifica dell'articolo 9 della legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 
"Nuove norme in materia di commercio su aree pubbliche". 

1. Al comma 2, dell'articolo 9 della legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 
dopo le parole: ''sporadico e occasionale" sono aggiunte le parole: purché 
l'attività ivi prestata non sia prevalente o dominante rispetto ad altre attività 
dagli stessi esercitate". 

2. Il comma 3, dell'articolo 9 della legge regionale 6 aprile 2001, n. 10, è 
sostituito dal seguente: 

"3. Gli operatori non professionali di cui al comma 2 partecipano ai 
mercatini, che sì svolgono su tutto il territorio regionale, fino ad un massimo dì 
ventiquattro mercatini l'anno; si considera unitaria la partecipazione ai 
mercatini della durata di più giorni, purché consecutivi. ". 

3. Alla lettera a), del comma 4, dell'articolo 9 della legge regionale 6 aprile 
2001, n. 10, la parola: ''sei" è sostituita dalla parola: "ventiquattro". 

4. Nel primo anno di applicazione delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, 
che prevedono un aumento della possibilità di partecipare ai mercatini da sei a 
ventiquattro volte all'armo, il numero di partecipazione ai mercatini viene 
aumentato, calcolandolo in ragione di uno per ogni mese successivo a quello 
dell'entrata in vigore della presente legge, fino allo scadere dell'anno in corso. 

Art. 2 - Clausola di neutralità finanziaria. 
1. All'attuazione della presente legge si provvede nell'ambito delle risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio della Regione. 

Art. 3 - Entrata in vigore. 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua 

pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
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PDLR n. 413 

PARTE NOTIZIALE 
(aggiornata alla data di presentazione del progetto) 

Nota all'articolo 1 

Legge regionale 6 aprile 2001, n. 10 (BUR n. 32/2001) 
NUOVE NORME IN MATERIA DI COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

Art. 9 - Mercatini dell 'antiquariato e del collezionismo. 
1. A i mercatini dell'antiquariato e del collezionismo, come definiti dall'articolo 7, 
comma 2, lettera d), partecipano gli operatori che esercitano l'attività 
commerciale in modo professionale e ad essi si applicano tutte le norme vigenti 
sull'attività commerciale effettuata sul suolo pubblico, ivi compreso il rilascio 
dell'autorizzazione di cui all'articolo 3. 
2. A i mercatini di cui al comma 1 possono partecipare anche operatori che non 
esercitano l'attività commerciale in modo professionale e che vendono beni ai 
consumatori in modo del tutto sporadico e occasionale. 
3. Gli operatori non professionali di cui al comma 2 partecipano ai mercatini fino 
ad un massimo di sei volte all'anno. 
4. Agli operatori di cui al comma 2 non è richiesta l'autorizzazione commerciale 
prevista dal decreto legislativo; gli stessi devono osservare le seguenti 
disposizioni: 
a) munirsi di un tesserino di riconoscimento contenente le generalità e la 
fotografia dell'operatore nonché sei appositi spazi per la vidimazione. Il tesserino 
è personale, non cedibile e deve essere esposto in modo visibile durante le 
operazioni di vendita; è rilasciato, previa autocertificazione della propria 
condizione di operatore non professionale, per non più di ima volta nell'armo 
solare dal comune di residenza, che conserva un apposito elenco. Per i residenti in 
comuni al di fuori del Veneto è competente il Comune di Venezia; 
b) esporre in modo chiaro e ben leggibile il prezzo di vendita al pubblico di 
ciascun prodotto mediante apposito cartellino. Quando siano esposti insieme 
prodotti identici dello stesso valore è sufficiente l'uso di un unico cartellino; 
c) vendere beni di valore non superiore ciascuno a lire cinquecentomila; tale 
importo può essere aggiornato ogni due anni dalla Giunta regionale sulla base 
delle variazioni ISTAT del costo della vita. 
5.1 comuni in cui si svolgono i mercatini di cui al presente articolo sono tenuti a: 
a) tenere un elenco delle presenze distinto fra i soggetti di cui ai commi 1 e 2 

partecipanti a tali manifestazioni; 
b) vidimare, negli appositi spazi, il tesserino di riconoscimento di cui al comma 4 
lettera a); 



c) distinguere lo spazio espositivo destinato agli operatori non professionali da 
quello destinato ai commercianti. 
6. Per le violazioni alle disposizioni del presente articolo, effettuate dagli 

operatori non professionali, i comuni applicano la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da lire cinquecentomila a lire due milioni e comunque 
la confisca delle attrezzature e della merce. I comuni introitano i proventi di tali 
sanzioni ai sensi della legge regionale 28 gennaio 1977, n. 10 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
7. L'istituzione dei mercatini di cui al presente articolo è deliberata dal comune, 
che ne approva i l regolamento, nel rispetto della programmazione di cui 
all'articolo 2 ed è riconosciuta dalla Regione con provvedimento del dirigente 
della struttura regionale competente. 
8. La Giunta regionale, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della 
presente legge, disciplina il funzionamento, la partecipazione, la gestione, le 
procedure di rilascio delle autorizzazioni per i mercatini di cui al presente articolo. 
9. Il comune può affidare la gestione dei mercatini a soggetti privati o ad 
associazioni di categoria, con le modalità previste nel provvedimento di cui al 
comma 8. 
10. Per la vendita di opere di pittura, scultura, grafica e oggetti di antichità o di 

interesse storico o archeologico di cui alla legge 20 novembre 1971, n. 1062, 
nell'ambito dei mercatini è necessaria l'autorizzazione commerciale prevista dal 
decreto legislativo. 


